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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale � Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza S.Silvestro - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite email all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza San Silvestro - 67100 L'Aquila 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.10.2007, n. 984: 
L.R. 16/12/2005 n. 40, art. 11 – Determi-

nazioni ai sensi dell’art. 7, comma 3. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

1. di condividere e far proprie le decisioni 
assunte dal Comitato degli esperti come ri-
sulta dal verbale n. 5 del 6 agosto 2007 che 
forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento tra le quali in partico-
lare: 

- il progetto presentato dal Sistema Biblio-
tecario Provinciale di Chieti “Progetto 
per il riequilibrio delle opportunità di 
accesso all’informazione e alla docu-
mentazione” non può essere ammesso ai 
benefici della normativa regionale in 
quanto la richiesta di contributo, a firma 
del Direttore dell’Istituzione, risulta ca-
rente del requisito formale della Delibera 
del Consiglio di Amministrazione ap-
provativa del progetto stesso;  

- il progetto presentato dalla Provincia di 
Pescara, per la realizzazione 
dell’“Istituzione del coordinamento pro-
vinciale dei tempi, degli spazi e dei ser-
vizi” a firma del Dirigente del Settore 
Affari culturali, biblioteca, turismo e po-
litiche sociali risulta carente degli atti 
formali di affidamento alla Provincia 
stessa del ruolo di capofila (art. 7, com-
ma 1); 

- il progetto del Comune di Ortona - Ente 
gestore dell’Ente d’Ambito Ortonese n. 
28 ”Piano Territoriale degli orari per il 
riequilibrio delle opportunità dei citta-
dini”, a firma del coordinatore del pro-
getto risulta carente del requisito formale 
della delibera di approvazione del pro-
getto da parte della Conferenza dei Sin-
daci dell’Ente d’Ambito; 

2. di incaricare il Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano 
della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Controlli degli eventuali successivi 
atti di competenza;  

3. di pubblicare la presente deliberazione per 
estratto sul BURA. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.10.2007, n. 996: 
Art. 8, comma 2, lett. c, L.R. n. 64 del 

29.07.1998. Deliberazione del Direttore Ge-
nerale dell’A.R.T.A. n. 128 del 13.06.2007 
concernente 3^ variazione del Bilancio di 
Previsione 2007” – Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 
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Per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 8, 2° comma, lett. C) della Leg-
ge Regionale n. 64/98, la terza variazione al 
bilancio di previsione per l’anno 2007 
dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente come da deliberazione del 
Direttore Generale n. 128 del 13.06.2007 
(Allegato 1); 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
atto per estratto sul B.U.R.A. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.10.2007, n. 1023: 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 

riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”. Decreto Legge 11 giugno 
1998 n. 180, convertito nella Legge 3 agosto 
1998, n. 267. “Misure urgenti per la preven-
zione del rischio idrogeologico ed a favore 
delle zone colpite da disastri franosi nella 
Regione Campania”. Deliberazione di G.R. 
10.07.2006 n. 759 recante modifica ed inte-
grazione delle misure di salvaguardia stabili-
te in sede di adozione del Progetto di Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito al territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso all’interno del Bacino Interre-
gionale del Fiume Sangro. Nuova decorrenza 
del termine relativo all’“inizio lavori” stabili-
to ex art. 15, comma 1, lettera o) delle misure 
di salvaguardia contenute nell’Atto di indi-
rizzo e Direttive sul Piano Stralcio di bacino 
“Fenomeni gravitativi e processi Erosivi”- 
Allegato n. 2 della D.G.R. n. 422/2005 come 
integrato con D.G.R. n. 759/2006. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 18.05.89 n. 183 recante 
“norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo” e successive modi-
ficazioni, ed in particolare: 

- l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 
di bacino», individuandolo come lo stru-
mento conoscitivo, normativo e tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate 
e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo e la corretta u-
tilizzazione delle acque, sulla base delle ca-
ratteristiche fisiche ed ambientali del territo-
rio interessato; 

Vista la L. 04.12.93 n. 493, che ha integrato 
l’art. 17 della suddetta legge 183/89 preveden-
do, al comma 6 ter, la possibilità della redazio-
ne ed approvazione dello stesso piano di bacino 
anche per sottobacini o per stralci relativi a 
settori funzionali; 

Visto il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, con-
vertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, come 
da ultimo modificata con L. 13 luglio 1999 n. 
226, che: 

- all’art. 1, comma 1, impone alle Autorità di 
Bacino di rilievo nazionale ed interregionale 
ed alle Regioni, per i restanti bacini, 
l’adozione dei Piani stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in par-
ticolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree 
da sottoporre a misure di salvaguardia, non-
ché le misure medesime; 

Visto il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, con-
vertito con modificazioni nella L. 11 dicembre 
2000 n. 365 “Interventi urgenti per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato ed in mate-
ria di protezione civile” che, all’art. 1 bis, reca 
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norme procedurali per l’adozione dei progetti di 
piani stralcio di bacino per l’assetto idrogeolo-
gico; 

Viste: 

- la legge della Regione Abruzzo 12 aprile 
1983 n. 18 “Norme per la conservazione, tu-
tela e trasformazione del territorio della Re-
gione Abruzzo” e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- la legge della Regione Abruzzo 16 settem-
bre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suo-
lo” e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi; 

- la legge della Regione Abruzzo 24 agosto 
2001 n. 43 “Istituzione dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro”; 

- la legge della Regione Molise 28 ottobre 
2002 n. 29 “Istituzione dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro”. 

Evidenziato che, in base a quanto espressa-
mente prescritto nella L. 183/89 e ribadito 
dall’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, da ultimo 
modificato con L. 226/1999 e art. 1 bis della L. 
365/2000 sopra visti: 

1. l’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ha adottato, con verbale del Comi-
tato Istituzionale n. 1 del 09.11.2004, il Pro-
getto di Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravita-
tivi e Processi Erosivi” nell’ambito dei Ba-
cini di rilievo regionale abruzzesi, contenen-
te in particolare: 

a) la relazione generale sulle attività com-
prensiva delle analisi e valutazioni tecni-
che sulle maggiori criticità; 

b) la Carta della Pericolosità e la Carta del 
Rischio, alla scala 1:25.000; 

c) le norme di attuazione contenenti la di-
sciplina delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio, attraverso prescrizioni puntuali 
su ciò che è consentito e ciò che è vieta-
to in termini di interventi opere ed attivi-
tà nelle aree interessate da fenomeni di 
dissesto idrogeologico; 

2. con deliberazione n. 1386 del 29.12.2004 la 
Giunta Regionale ha preso atto, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 lettera p) bis della L.R. 
81/98, come integrato dall’art. 19 della L.R. 
n. 43/2001, ed adottato, ai sensi dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. 83/18 e successive 
modificazioni ed integrazioni, il Progetto di 
Piano Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravi-
tativi e Processi Erosivi”; 

3. la citata deliberazione di Giunta Regionale 
29.12.2004 n. 1386, con annesso Verbale 
del Comitato Istituzionale dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale n. 1 del 
09.11.2004 e relativo Atto di Indirizzo e Di-
rettive, parti sostanziali dello stesso provve-
dimento, sono stati pubblicati sul BURA n. 8 
del 04.02.2005; 

4. l’Autorità di Bacino di rilievo Interregionale 
del Fiume Sangro ha adottato, con Verbale 
del Comitato Istituzionale n. 1 del 
09.02.2005, il Progetto di Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosi-
vi”contenente in particolare: 

a) la relazione generale sulle attività com-
prensiva delle analisi e valutazioni tecni-
che sulle maggiori criticità; 

b) la Carta della Pericolosità e la Carta del 
Rischio, alla scala 1:25.000; 

c) le norme di attuazione contenenti la di-
sciplina delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio, attraverso prescrizioni puntuali 
su ciò che è consentito e ciò che è vieta-
to in termini di interventi opere ed attivi-
tà nelle aree interessate da fenomeni di 
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dissesto idrogeologico; 

5. con deliberazione n. 422 del 29.03.2005 la 
Giunta Regionale d’Abruzzo ha preso atto, 
ai sensi dell’art. 5, comma 1 lettera p) bis 
della L.R. 81/98, come integrato dall’art. 19 
della L.R. n. 43/2001, ed adottato, ai sensi 
dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. 81/98 e 
successive modifiche ed integrazioni ed art. 
15 della L.R. 81/98, il Progetto di Piano 
Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” riferito al territorio regio-
nale abruzzese ricompreso nel Bacino di ri-
lievo interregionale del Fiume Sangro; 

6. la citata deliberazione di Giunta Regionale 
29.03.2005 n. 422 con annesso Verbale del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del fiume San-
gro n. 1 del 09.02.2005 e relativo Atto di 
Indirizzo e Direttive, parti sostanziali dello 
stesso provvedimento, sono stati pubblicati 
per la Regione Abruzzo sul BURA n. 53 
Speciale del 11.05.2005; 

Dato atto che in base a quanto stabilito nelle 
citate deliberazioni di GR. n. 1386/2004 e  422/ 
2005 e annessi Atti di Indirizzo e Direttive, che 
ne costituiscono parte sostanziale ed integrante; 

1. si è ritenuto necessario, “medio tempore”, 
nelle more della definitiva approvazione dei 
Piani e al fine di salvaguardarne la portata 
prescrittiva, apporre, nelle aree a pericolosi-
tà idrogeologica molto elevata ed elevata, 
misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 17, 
comma 6-bis, della L. 183/89, quali con-
template nell’Atto di indirizzo e Direttive 
(paragrafo 2.4), individuandone nella data di 
pubblicazione sul BURA della stessa delibe-
ra di adozione del Progetto di Piano il “dies 
a quo” della decorrenza e vigenza in termini 
di ciò che è consentito e ciò che è vietato re-
alizzare (in particolare art. 14-15-16-17-20 e 
art. 21, commi 1 e 2, del Titolo II delle 
Norme di Attuazione del Piano “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”); 

2. le misure di salvaguardia così apposte hanno 
sostituito, dalla data di pubblicazione sul 
BURA della delibera di adozione del Proget-
to di Piano, le misure di salvaguardia ex 
D.L. 180/98 adottate con le citate delibera-
zioni del Consiglio Regionale n° 140/16 e 
140/15 del 30.11.1999, determinandone la 
totale decadenza; 

3. sono stati disciplinati gli effetti giuridici 
connessi alla adozione delle citate misure di 
salvaguardia in termini di provvedimenti i-
nibitori e sanzionatori da assumersi da parte 
delle Amministrazioni Comunali, sia in or-
dine al rilascio di concessioni ed autorizza-
zioni, sia in relazione ai procedimenti relati-
vi agli abusi edilizi; 

4. è stata sancita la non applicabilità delle 
misure di salvaguardia agli interventi, opere 
ed attività che, alla data di pubblicazione sul 
BURA della delibera di adozione del Proget-
to di Piano Stralcio di Bacino, avessero ot-
tenuto, nelle aree di pericolosità idrogeolo-
gica molto elevata ed elevata, tutti gli atti di 
concessione, autorizzazione, nulla osta ed 
equivalenti, previsti dalla normativa vigen-
te;  

Evidenziato che con deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 425 del 29.03.2005, pubblicata sul 
Bura n. 24 del 06.05.2005, n. 557 del 
20.06.2005, pubblicata sul Bura n. 39 del 
03.08.2005, e n. 932 del 29.09.2005, pubblicata 
sul Bura n. 53 del 28.10.2005, sono stati proro-
gati i termini legislativamente consentiti ai 
destinatari dell’azione amministrativa per la 
presentazione delle osservazioni ai Progetti di 
Piano nella accertata impossibilità degli EE.LL. 
a proporre efficacemente, entro i termini fissati 
ex lege, studi ed indagini adeguati a supportare 
le osservazioni stesse, anche tenuto conto degli 
ultimi fenomeni di dissesto idrogeologico indot-
ti dalle calamità naturali dei mesi di Gennaio-
Febbraio 2005 che hanno determinato il supe-
ramento del livello informativo-scientifico 
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all’epoca posseduto, con conseguente slittamen-
to dei termini previsti per le fasi successive del 
complesso iter procedurale finalizzato alla 
valutazione delle osservazioni per i fini della 
definitiva approvazione dei Piani ed, in partico-
lare, con la dilatazione temporale delle stesse 
misure di salvaguardia apposte ex Delibere di 
G.R. n. 1386/2004 e n. 422/2005; 

Vista la delibera di G.R. n. 759 del 
10.07.2006, pubblicata sul BURA n. 44 del 
16.08.2006, con la quale, in ragione della pro-
lungata vigenza temporale delle misure di 
salvaguardia, sono state apportate modifiche ed 
integrazioni alle stesse misure di salvaguardia 
apposte in sede di adozione del Progetto di 
Piano “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosi-
vi” nell’ambito del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro, nell’obiettivo 
primario sia di rendere le norme più rispondenti 
alle pregnanti esigenze locali sia di perseguire 
l’interesse pubblico primario in modo ottimale, 
attraverso il giusto contemperamento dei più 
interessi secondari pubblici e privati eterogenei 
e coesistenti in materia di governo del territorio 
ed, in particolare, è stata prevista, in aggiunta 
alle fattispecie di interventi consentiti, ex art. 
15, comma 1, in materia di patrimonio edilizio 
nelle aree a pericolosità idrogeologica, la se-
guente  lettera o): 

- “gli interventi di nuova edificazione previsti 
nei piani urbanistici attuativi vigenti alla da-
ta di pubblicazione sul BURA della delibe-
razione di Giunta Regionale di adozione del 
Progetto di Piano Stralcio di Bacino, limita-
tamente alle aree parzialmente o totalmente 
infrastrutturate, con inizio lavori nei 12 mesi 
successivi dalla data di pubblicazione sul 
BURA della presente modifica, semprechè 
siano contestualmente realizzati tutti i lavori 
di consolidamento e stabilizzazione necessa-
ri e solo se detti lavori risultino sufficienti a 
mitigare il grado  di pericolosità al di sotto 
di quello  rilevato nel Piano Stralcio di Ba-

cino, e produrre un livello di rischio defini-
tivo non superiore ad R2, sulla base dello 
studio di compatibilità idrogeologica appo-
sitamente previsto. Gli oneri per la realizza-
zione dei necessari lavori di consolidamento 
e stabilizzazione sono a carico del soggetto 
privato proponente”. 

Evidenziato che, per quanto sopra detto, la 
pubblicazione della delibera di G.R. di adozio-
ne delle modifiche ed integrazioni alle misure 
di salvaguardia originariamente imposte in sede 
di adozione del Progetto di Piano sopra citato, 
avvenuta sul BURA n. 44 Ordinario del 
16.08.2006, ha costituito  “dies a quo”di decor-
renza del termine ultimo consentito per l’inizio 
dei lavori relativi agli stessi interventi tipizzati 
nella lettera o) del comma 1 dell’art. 15 delle 
medesime misure di salvaguardia, fissato ab 
origine in 12 mesi decorrenti dal giorno 
16.08.2006; 

Dato atto che, in relazione alla misura di 
salvaguardia, sopra vista, sancita all’art. 15, 1 
comma, lettera o): 

- sono stati presentati al Servizio Regionale 
competente taluni studi di compatibilità i-
drogeologica per i quali, pur inoltrati dagli 
aventi interesse in tempo utile, non è stato 
possibile esperire la relativa istruttoria pro-
cedimentale ed  esprimere il relativo parere 
tecnico d’ufficio, in quanto pervenuti in 
prossimità della scadenza del limite tempo-
rale sopra visto;  

- non è stato possibile agli aventi interesse, 
pur avendo il Servizio Regionale competen-
te istruito e rilasciato parere favorevole su 
alcuni studi di compatibilità idrogeologica, 
di ottenere il prescritto permesso di costruire 
e quindi effettuare l’inizio dei lavori entro il 
termine, ivi stesso sancito nello stesso art. 
15, comma 1, lettera o), considerati i tempi 
necessari alla redazione degli studi di com-
patibilità idrogeologica, nonché al rilascio 
del permesso di costruire; 
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Ritenuto che, in ragione della dilatazione 
temporale della fasi procedurali finalizzate alla 
definitiva approvazione del Piano stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” riferito al territo-
rio della Regione Abruzzo ricompreso 
all’interno del Bacino Interregionale del Fiume 
Sangro, risulta necessario, per ragioni di certez-
za giuridica e rispetto del principio del “giusto 
procedimento”, dare definizione alle fattispecie 
sopra indicate attraverso la previsione di un 
nuovo termine finale entro il quale poter con-
sentire l’inizio lavori degli interventi contem-
plati dalla misura di salvaguardia ex art. 15, 
comma 1 lettera o), così come stabilito con la 
citata deliberazione di G.R. n. 759/2006; 

Dato atto che risulta opportuno, in relazione 
alle ipotesi sopra citate, fissare al giorno 
31.12.2007 il nuovo termine finale, decorrente 
dalla data di pubblicazione sul BURA della 
presente deliberazione, entro il quale ammettere 
inderogabilmente l’inizio dei lavori degli inter-
venti consentiti ex art. 15, comma 1, lettera o): 

1. sia in relazione alle ipotesi sopra viste in cui 
sono stati presentati al Servizio Regionale 
competente taluni studi di compatibilità i-
drogeologica per i quali, pur inoltrati dagli 
aventi interesse in tempo utile, non è stato 
possibile esperire la relativa istruttoria pro-
cedimentale ed  esprimere il relativo parere; 

2. sia in relazione alle fattispecie per le quali 
non è stato possibile agli aventi interesse, 
pur avendo il Servizio Regionale competen-
te istruito e rilasciato parere favorevole su 
alcuni studi di compatibilità idrogeologica, 
di ottenere il prescritto permesso di costruire 
e quindi effettuare l’inizio dei lavori entro il 
termine, ivi stesso sancito nell’ art. 15, 
comma 1, lettera o), considerati i tempi ne-
cessari alla redazione degli studi di compa-
tibilità idrogeologica, nonché al rilascio del 
permesso di costruire;  

Dato atto che il nuovo termine finale per 

“l’inizio lavori” ex art. 15, comma 1, lettera o), 
previsto al punto 1) sopra citato risulta condi-
zionato al preventivo rilascio da parte della 
struttura regionale competente del parere tecni-
co positivo, debitamente  notificato 
all’interessato, sullo studio di compatibilità 
idrogeologica all’epoca presentato e per il 
quale, pur inoltrato in tempo utile dall’ avente 
interesse, non è stato possibile esperire la rela-
tiva istruttoria procedimentale d’ufficio ed  
esprimere il relativo parere in quanto pervenuto 
in prossimità della scadenza del limite tempora-
le, fissato ab origine in 12 mesi decorrenti dal 
giorno 16.08.2006; 

Vista l’analoga deliberazione di G.R. n. 819 
del 13.08.2007 con la quale è stato fissato al 
giorno 31.12.2007 il nuovo termine finale entro 
il quale ammettere inderogabilmente l’inizio dei 
lavori degli interventi consentiti ex art. 15, 
comma 1, lettera o) delle misure di salvaguardia 
contenute nell’Atto di Indirizzo e Direttive sul 
Piano Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravitativi 
e Processi Erosivi” riferito ai  Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi; 

Ritenuto altresì necessario demandare al 
Servizio Difesa del Suolo l’attuazione del pre-
sente atto deliberativo autorizzando il Dirigente 
preposto al Servizio a disporre con propria 
determinazione ogni attività conseguente;  

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

Per le finalità di cui alle premesse, parti in-
tegranti e sostanziali della presente deliberazio-
ne di : 

- modificare ed integrare la precedente deli-
berazione di G.R. n. 759/2006, pubblicata 
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sul BURA n. 44 Ordinario del 16.08.2006, 
nella parte in cui viene stabilito un termine 
pari a 12 mesi consecutivi, decorrenti dal 
giorno 16.08.2006, quale termine finale per 
l’”inizio lavori” degli interventi consentiti 
ex art. 15, comma 1, lettera o) delle misure 
di salvaguardia contenute nell’Atto di Indi-
rizzo e Direttive sul Piano Stralcio di Baci-
no “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosi-
vi” riferito  al territorio della Regione A-
bruzzo ricompreso nel Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro - Allegato n. 2 della Deli-
berazione di G.R. n. 422/2005 come integra-
to con la medesima Deliberazione di G.R. n. 
759/2006; 

- stabilire, in relazione alle fattispecie indivi-
duate in premessa, alla data del 31.12.2007 
il nuovo termine ultimo consentito per 
l’inizio lavori previsto nella misura di sal-
vaguardia  contenuta  nell’ art. 15, comma 
1, lettera o) “Interventi consentiti in materia 
di patrimonio edilizio”-relativa al Progetto 
di Piano stralcio di bacino per l’assetto i-
drogeologico “Fenomeni Gravitativi e pro-
cessi Erosivi” nell’ambito del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nel Bacino In-
terregionale del Fiume Sangro;  

- dare mandato alla Direzione Regionale 
“LL.PP., Aree Urbane, Servizio Idrico Inte-
grato, Manutenzione Programmata del Ter-
ritorio, Gestione integrata dei Bacini Idro-
grafici, Protezione Civile, Attività di Rela-
zione Politica con i Paesi del Mediterraneo” 
-Servizio Difesa del Suolo -di procedere 
all’adozione di tutti i necessari provvedi-
menti connessi e conseguenti;  

- inviare la presente deliberazione al BURA 
per la pubblicazione conferendo mandato al-
la Direzione Regionale “LL.PP., Aree Ur-
bane, Servizio Idrico Integrato, Manuten-
zione Programmata del Territorio, Gestione 
integrata dei Bacini Idrografici, Protezione 
Civile, Attività di Relazione Politica con i 
Paesi del Mediterraneo di porre in essere gli 
adempimenti connessi e conseguenti.  
 

DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 22.10.2007, n. 121: 
Calendario Integrativo Regionale Mani-

festazioni Fieristiche anno 2007. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

E’ emanato l’unito Calendario Integrativo 
Regionale delle Fiere, Mostre ed Esposizioni 
per l’anno 2007. 

Il presente Decreto sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

L’Aquila, 22 ottobre 2007 

IL PRESIDENTE 
On. Ottaviano Del Turco 

 

Segue allegato
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DECRETO 22.10.2007, n. 122: 
Legittimazione e contestuale affrancazio-

ne di terre civiche site nel Comune di Ari in 
favore di ditte diverse. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- sono legittimate nel possesso con contestua-
le affrancazione le terre civiche site nel 
Comune di Ari (CH) a favore delle 21 Ditte 
indicate nell’allegato “A” (elenco n. 1) data-
to Pescara 03/04/2007 rettificato il 
25/09/2007 formato da n. 3 facciate; 

- di obbligare il Comune di Ari a riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato al-
legato “A” (elenco n. 1) datato Pescara 
03/04/2007 rettificato il 25/09/2007 nonché 
effettuare l’affrancazione; 

- di autorizzare il Comune di Ari ad applicare 
la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne a-
vranno diritto; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, con 
proprie determinazioni, a rettificare even-
tuali errori materiali dovuti da trascrizione 
di dati. 

Il Presente decreto costituisce titolo esecuti-
vo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo asso-
luto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai 
sensi della legge 01/12/81, n. 692. 

Il Presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevi-
mento da parte del Comune di Ari e delle Ditte 
del presente atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo delle Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di ricevimento da parte del 
Comune e delle Ditte. 

L’Aquila, 22 ottobre 2007 

IL PRESIDENTE 
Ottaviano Del Turco 

 
Segue allegato
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DECRETO 22.10.2007, n. 123: 
Scioglimento dell’Amministrazione Sepa-

rata Beni Uso Civico della Frazione Paglia-
roli del Comune di Cortino (TE). 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

1) l’Amministrazione Separata Beni Uso Civi-
co della Frazione “Pagliaroli” del Comune 
di Cortino (TE) è sciolta in quanto la collet-
tività della stessa Frazione non ha presentato 
le liste dei candidati per effettuare la vota-
zione; 

2) le funzioni relative alla tutela e gestione 
delle terre civiche della Frazione “Pagliaro-
li” sono esercitate dal Sindaco del Comune 
di Cortino secondo le norme vigenti in ma-
teria di usi civici; 

3) di autorizzare il Servizio Foreste Demanio 
Civico ed Armentizio della Direzione Agri-
coltura Foreste e Sviluppo Rurale, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca ad effettuare i suc-
cessivi adempimenti ed a trasmettere il pre-
sente decreto al Commissariato Regionale 
per il Riordinamento degli Usi Civici in A-
bruzzo - L’Aquila - e al Sindaco del Comu-
ne di Cortino. Il Sindaco del Comune di 
Cortino, ai sensi dell’art. 62 ultimo camma 
del R.D. n. 332/28, provvederà alla pubbli-
cazione all’Albo Pretorio del Comune del 
presente decreto dandone notizia a tutti gli 
interessati. 

Il presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. entro 60 giorni dalla data di ricevimento 
da parte del Comune di Cortino del presente 
atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato nel termine di 120 giorni, sempre dalla 
data di ricevimento da parte del Comune. 

L’Aquila, 22 ottobre 2007 

IL PRESIDENTE 
Ottaviano Del Turco 

 
DETERMINAZIONI 

 
Dirigenziali 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E  

PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
 

DETERMINAZIONE 11.10.2007, n. DH8/30: 
Legge regionale n. 22/2004, art. 03 e DGR 

1416/2004 “Costituzione della Conferenza 
regionale della Pesca e dell’acquacoltura” – 
Integrazione componente.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. del 05/08/2004 n. 22 recante 
“Nuove politiche regionali di sostegno 
all’economia ittica”, ed in particolare l’articolo 
3, che contempla la costituzione della Confe-
renza regionale della Pesca e dell’Acquacoltura. 

Dato atto che la Giunta Regionale, con deli-
bera n. 1416 del 29/12/2004 ha costituito la 
Conferenza regionale della Pesca e 
dell’Acquacoltura ex art. 3 della L.R. 
05/08/2004 n. 22 incaricando tra l’altro, il 
Dirigente del servizio economia ittica e pro-
grammazione venatoria, di procedere ad inte-
grare con proprie determinazioni nella Confe-
renza, i nominativi segnalati successivamente 
dagli Enti / Associazioni.    

Considerato che con determinazioni DH18/6 
del 10/02/2005, DH18/8 del 21/02/2005, 
DH18/31 del 29/06/2005, DH18/42 del 
29/08/2005, DH8/44 del 09/11/2006 e DH8/62 
del 28/11/2006 si è proceduto a successive 
integrazioni della suddetta Conferenza regiona-
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le con i nominativi designati dai loro rappresen-
tanti; 

Vista la nota del 09 Ottobre 2007 s.n. prot. 
del Comune di Ortona (CH), acquisita agli atti 
del servizio in  data 11 Ottobre 2007 prot. n. 
RA103742, con la quale sono state disposte le 
sostituzioni del Componente Titolare sig.ra Ada 
BUZZELLI con il sign. Giulio NAPOLEONE e 
del Componente Supplente sign. Giulio NA-
POLEONE con la sig.ra Annalisa SCHIAZZA 
in seno alla Conferenza. 

Vista la nota del 04 Ottobre 2007 prot. n. 
792, della Legacoop, acquisita agli atti di que-
sto servizio in data 11 Ottobre 2007 prot. n. 
RA103747, con la quale è stata disposta la 
sostituzione del sign. Claudio LATTANZIO 
con il sign. Carlo SALVATORE in seno alla 
Conferenza, in qualità di Componente Titolare.   

Ritenuto pertanto, di dover procedere 
all’ulteriore integrazione della Conferenza 
regionale in discorso, tramite la sostituzione del 
Componente Titolare, la sig.ra Ada BUZZELLI 
con il sign. Giulio NAPOLEONE e quella del 
Componente Supplente, il sign. Giulio Napole-
one con la sig.ra Annalisa SCHIAZZA  per il 
Comune di Ortona (CH) e del sign. Claudio 
LATTANZIO con il sign. Carlo SALVATORE 
per la Legacoop.  

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

1. di integrare la Conferenza regionale della 
Pesca e dell’Acquacoltura ex art. 3 della 

L.R. 05 Agosto 2004 n. 22 e s.m.i., costitui-
ta con D.G.R. n. 1416 del 29 Dicembre 
2004 con il sign. Giulio NAPOLEONE in 
qualità di Componente  Titolare e della 
sig.ra Annalisa SCHIAZZA in qualità di  
Componente Supplente in rappresentanza 
del Comune di Ortona (CH) e del sign. Car-
lo SALVATORE in rappresentanza della 
Legacoop; 

2. di stabilire che a seguito della integrazione 
di cui al precedente punto, l’elenco dei 
Componenti nella Conferenza regionale del-
la Pesca e dell’Acquacoltura di cui alla De-
liberazione citata, è integrata come 
dall’Allegato n. 1; 

3. di incaricare il responsabile dell’Ufficio 
Monitoraggio e Controllo Politiche Ittiche 
Regionali e Nazionali a curare la pubblica-
zione della presente Determinazione sul 
B.U.R.A. e sul sito Internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca ed a trasmet-
terne copia al Comune di Ortona (CH) e alla 
Legacoop Abruzzo.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Angelucci 

Allegati:  

- Allegato 1 – Elenco dei Componenti 
della Conferenza Regionale della Pesca 
e dell’Acquacoltura di cui all’art. 3 della 
L.R. 22/2004. 

 

Segue allegato
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DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE E   

MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 27.09.2007, n. DI3/76: 
Cava di ghiaia in località “Fosso Bianco” 

del Comune di Campli (Provincia di Tera-
mo) Ditta: R.S. INERTI DI GIACOMO 
ROMANI & C. SNC. Autorizzazione proro-
ga. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

- La ditta R.S. INERTI DI GIACOMO RO-
MANI & C. SNC., con sede legale in Fra-
zione Campovalano SS.81 – Comune di 
Campli (TE), è autorizzata alla proroga di 
anni 2 (due) a decorrere dalla data di notifi-
ca del presente Provvedimento, alle ulteriori 
seguenti condizioni: 

1. Il materiale derivante dall’abbattimento 
del fabbricato deve essere smaltito se-
condo la normativa vigente. 

- Restano fermi ed invariati tutti gli altri 
obblighi previsti dal predetto Provvedimen-
to Regionale n. 232 in data 14.05.1999 e 
successivo Provvedimento Comunale in da-
ta 02.01.2002 e relativi allegati. 

- Il presente Provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo e notificato alla 
ditta interessata nei modi consentiti dalla 
Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE E   
MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 03.10.2007, n. DI3/79: 

Cava di ghiaia in località “Piane Tronto” 
del Comune di Controguerra (Provincia di 
Teramo) Ditta: ASFALTRONTO SRL.. 
Autorizzazione proroga. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

- La ditta ASFALTRONTO SRL., con sede 
legale in Strada Provinciale Bonifica di – 
Comune di S.Egidio Alla Vibrata (TE), è 
autorizzata alla proroga di anni 1 (uno), a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
Provvedimento, alle ulteriori seguenti con-
dizioni: 

1. Prima di intraprendere i lavori di scavo 
del secondo lotto deve essere perfetta-
mente ripristinato il lotto precedente. 

- Restano fermi ed invariati tutti gli altri 
obblighi previsti dal predetto Provvedimen-
to Regionale n.DI3/60 in data 21.12.2001 e 
relativi allegati. 

- Il presente Provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo e notificato alla 
ditta interessata nei modi consentiti dalla 
Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 
DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE E   
MINERARIE 
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DETERMINAZIONE 03.10.2007, n. DI3/81: 
Cava di argilla in località “Mangiacarne” 

del Comune di Atri (Provincia di Teramo) 
Ditta: INERTI MORRODORO SRL.. Auto-
rizzazione apertura. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta INERTI MORRODORO SRL., nel 
prosieguo semplicemente Ditta, con sede legale 
in Località Stracca – Comune di Atri (TE), è 
autorizzata alla coltivazione della cava di argil-
la sita in località “Mangiacarne” del Comune di 
Atri(TE) individuata in Catasto al foglio di 
mappa 14 particelle nn. 21 (parte)-23 (parte)-25 
(parte)-26-59 (parte) alle seguenti norme e 
condizioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 5 (cin-
que) dalla data di notifica del presente provve-
dimento e l’attività estrattiva deve essere intra-
presa entro novanta giorni dalla predetta data. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori novanta giorni di proroga. La 
denuncia di inizio lavori completa di idonea 
documentazione, attestante l’avvenuto rispetto 

dell’art. 4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 60.000,00 (sessantamila/00) è 
stato effettuato con polizza fidejussoria n. 
T044/00A0040516 emessa in data 18.09.2007 
dalla SOCIETÀ TORO ASSICURAZIONI 
SPA. di Torino la quale potrà essere svicolata a 
seguito dell’accertamento finale da parte 
dell’Ufficio Cave e Torbiere. 

Art. 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 

Preso atto dell’avvenuto adeguamento degli 
elaborati progettuali deve altresì attenersi alle 
disposizioni di Legge in materia mineraria e 
alle seguenti prescrizioni: 

- Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione 
deve essere presentata una planimetria det-
tagliata su base catastale contenente i termi-
ni lapidei di delimitazione dell’area e la per-
correnza dei mezzi di trasporto fino alla 
strada principale, nonché una sezione topo-
grafica prolungata fino al fosso “Stampallo-
ne”. La corretta delimitazione dell’area, i-
noltre, deve avvenire alla presenza di un 
rappresentante dell’Organo di vigilanza; 

- L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 
essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di recinto e appositi avvisi, 
nonché idonea chiusura delle vie di accesso 



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 62 (9.11.2007) 

 

e la posa in opera del cartello indicatore 
contenente tutti i riferimenti autorizzativi e 
di conduzione della stessa; 

- I lavori di coltivazione devono procedere 
dall’alto verso il basso per fette orizzontali 
discendenti evitando, in ogni momento, 
l’impaludamento dell’area; 

- Il risanamento ambientale deve essere rea-
lizzato contemporaneamente all’attività di 
coltivazione. In particolare deve essere co-
stantemente garantito il regolare deflusso 
delle acque superficiali; 

- Il materiale terroso proveniente dal preven-
tivo scoticamento dell’area sottoposta ad at-
tività estrattiva deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area. Il 
risanamento ambientale dell’area deve esse-
re eseguito utilizzando materiale idoneo, 
raccordando la superficie di cava con i ter-
reni circostanti e ripristinando la coltivazio-
ne agronomica del fondo in modo da evitare 
impaludamenti. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 73.390 e complessivamente di mc. 
366.950 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n. 1 escavatore; b) n. 1 ruspa; c) vari auto-
carri. 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE E   

MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 17.10.2007, n. DI3/82: 
Cava di ghiaia in località “Casa Napoli-

tano” del Comune di Lanciano (Provincia di 
Chieti) Ditta: CAPORALE ERNESTO. 
Autorizzazione apertura. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta CAPORALE ERNESTO, nel pro-
sieguo semplicemente Ditta, con sede legale in 
Via Piana La Fara n. 4 – Comune di Atessa 
(CH), è autorizzata alla coltivazione della cava 
di ghiaia sita in località “Casa Napolitano” del 
Comune di Lanciano (CH) individuata in Cata-
sto al foglio di mappa 62 particelle nn. 21-23-
24-26-4025-4027 alle seguenti norme e condi-
zioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
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ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 4 (quat-
tro) dalla data di notifica del presente provve-
dimento e l’attività estrattiva deve essere intra-
presa entro novanta giorni dalla predetta data. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori novanta giorni di proroga. La 
denuncia di inizio lavori completa di idonea 
documentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 100.000,00 (centomila/00) è 
stato effettuato con polizza fidejussoria n. 
11279 emessa in data 02.04.2007 dalla SOCIE-
TÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
spa. di Torino la quale potrà essere svicolata a 
seguito dell’accertamento finale da parte 
dell’Ufficio Cave e Torbiere. 

Art. 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

- Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione 
la ditta deve munirsi e presentare 
l’autorizzazione all’espianto degli Ulivi; 

- Prima dell’inizio dei lavori devono essere 
apposti i termini lapidei sui vertici dell’area 
di escavazione e dei lotti programmati, non-
ché presentare, all’Ufficio Cave e Torbiere, 
le relative planimetrie in scala adeguata; 

- L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 
essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di recinto e appositi avvisi, 
nonché idonea chiusura delle vie di accesso 
e la posa in opera del cartello indicatore 
contenente tutti i riferimenti autorizzativi e 
di conduzione della stessa; 

- Il passaggio al lotto successivo deve avveni-
re dopo il collaudo del lotto precedente; 

- Il materiale terroso proveniente dal preven-
tivo scoticamento dell’area sottoposta ad at-
tività estrattiva deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area; 

- Il materiale utilizzato per il ritombamento 
deve essere di natura vegetale e comunque 
materiale non compreso nell’elenco di cui al 
D.L.vo n. 22/1997 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- Gli scavi devono garantire un franco di 
rispetto di 2,00 metri sopra il livello della 
falda acquifera. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 14.050 e complessivamente di mc. 
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56.200 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n. 1 escavatore; b) n. 1 ruspa; c) vari auto-
carri. 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2007, n. DC7/302: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Castellafiume (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Castellafiume a riser-
vare in via provvisoria, per un periodo mas-
simo di due anni, l’alloggio ERP, ubicato in 
Castellafiume, Via Largo Aldo Moro, ai co-
niugi Di Biancone Lallo e Musichini Ines, di 
cui alla delibera n. 41 del 26.07.2007, e co-
munque senza ledere i diritti di coloro che 
sono inseriti nella graduatoria definitiva 
formulata per l’assegnazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2007, n. DC7/303: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Vacri (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Vacri a riservare in via 
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provvisoria, per un periodo massimo di due 
anni, l’alloggio ERP di proprietà 
dell’ATER, ubicato in Vacri, Località Maiu-
re, piano 2°, alla Sig.ra De Cerchio France-
sca, di cui alla delibera n. 63 del 
15.09.2007; 

- di impegnare il Comune ad indire al più 
presto pubblico concorso, a norma e nel ri-
spetto della L.R. 96/96 e successive modifi-
che ed integrazioni, per procedere 
all’assegnazione definitiva dell’alloggio 
ERP disponibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 12.10.2007, n. DN3/142: 

D.Lgs del 03.04.2006 n.152 e s.m.i., L.R. 
25.02.2000, n. 83 e s.m.i.  – Ditta Euro 
Piemme S.r.l. Via J. F. Kennedy, n. 1 – 65010 
Moscufo (PE) – Autorizzazione regionale N. 
DF3/58 del 07 luglio 2003 alla realizzazione 
di un impianto di lavorazione dei residui 
provenienti dalle lavorazioni edili in località 
S.S. Valle del Tavo nel Comune di Moscufo 
(PE). PROROGA dei termini di scadenza. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono riportate: 

1) di rinnovare ai sensi dell’art. 208, comma 
12, del D.Lgs. n. 152 e s.m.i. del 
03.04.2006, e della L.R. n. 83/00 e s.m.i., i 
termini temporali riportati al punto 3) 
dell’autorizzazione concessa con DF3/58 

del 07.07.2003 avente per oggetto: “ Realiz-
zazione di un impianto di lavorazione dei 
residui provenienti dalle lavorazioni edili in 
località S.S. Valle del Tavo Comune di Mo-
scufo (PE)”, individuato al catasto terreni 
del Comune di Moscufo al foglio n. 12 par-
ticella n. 913 (ex 872), avente una superficie 
complessiva pari a mq. 10.000, identificabi-
le ai sensi dell’Allegato “C” della parte IV 
del D.Lgs n. 152/06 come operazioni di re-
cupero “R5”; 

2) di prendere atto del contenuto del provve-
dimento autorizzativo unico  n. 138 del 
13.10.2004, del SUAP del Comune Capofila 
Collecorvino, che prescrive l’inizio dei la-
vori entro un anno dalla data del rilascio del 
provvedimento ed  al contempo 
l’ultimazione entro tre anni dalla data di ini-
zio, sovrapponendo i termini di scadenza al-
la costruzione previsti con la Determinazio-
ne N. 58 del 07.07.2003; 

3) di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dal D.Lgs 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. 
della L.R. n. 83/00 e s.m.i., la proroga di cui 
al precedente punto 1) è concessa per un pe-
riodo pari a mesi due dalla data del presente 
provvedimento, ed è rinnovabile nelle forme 
stabilite dalle Leggi sopraccitate; 

4) di confermare quanto altro stabilito e pre-
scritto nell’autorizzazione n. DF3/58 del 
07.07.2003; 

5) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
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nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di ma-
terie prime ed energia; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- è vietata la miscelazione dei rifiuti peri-
colosi e/o lo stoccaggio contemporaneo 
in uno stesso contenitore di rifiuti che ri-
sultino tra loro chimicamente incompa-
tibili e che possano dar luogo a reazioni 
indesiderate. Tale divieto vale anche nel 
caso di incompatibilità tra rifiuti suddetti 
e qualsiasi altro tipo di materiale o mer-
ce stoccata; 

6) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, Nulla-Osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi, 

7) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-

zato dalla Regione Abruzzo; 

8) di obbligare la Ditta Euro Piemme s.r.l. al 
possesso  nel corso della fase di realizzazio-
ne dell’impianto di lavorazione dei residui 
provenienti dalle lavorazioni edili, adeguata 
polizza assicurativa della responsabilità ci-
vile d’inquinamento (R.C.I.), a copertura di 
danni ambientali, causati a terzi nella fase di 
costruzione dell’impianto, secondo quanto 
stabilito dalla citata D.G.R. 3.08.2007, n. 
790;  

9) di stabilire che il presente provvedimento 
non costituisce autorizzazione all’esercizio; 

10) di obbligare, altresì la Ditta Euro Piemme 
s.r.l. all’iscrizione all’Albo Nazionale delle 
Imprese esercenti attività nel settore rifiuti 
presso la c/o Camera di Commercio di 
l’Aquila ai sensi del D.M. n. 406 del 
28/04/98 art. 8 comma 1, lettera g; 

11) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 208, comma 13, n. 
152/06 e s.m.i.; 

12) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Moscufo (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all’A.R.T.A. Abruzzo Dipartimento  Pro-
vinciale di Pescara, all’A.R.T.A. Abruzzo 
Direzione Centrale di Pescara  e all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali presso la  
C.C.I.A.A. dell’Aquila; 

13) di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui un esemplare viene notificato ai sensi 
di Legge,  alla Ditta Euro Piemme s.r.l. Via 
J.F. Kennedy, n. 1 - 65010 Moscufo (PE); 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e  
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al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 16.10.2007, n. DN3/143: 
Delibera G.R. n. 510 del 25.05.2007 aven-

te ad oggetto «L.R. 83/2000 – Art. 34 “Fondo 
regionale per gli interventi di prevenzione 
dagli inquinamenti e risanamento ambienta-
le” – Individuazione interventi e ripartizione 
fondi – Annualità 2007» - Delibera G.R. n. 
1334 del 29.11.2006 avente ad oggetto “Pro-
tocollo di intesa tra la Regione Abruzzo, le 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo, in collaborazione con i Corpi di Poli-
zia Provinciale, denominato: Programma di 
prevenzione ambientale ed interventi di 
rimozione di abbandoni e/o depositi incon-
trollati di rifiuti in ambiti demaniali fluviali. 
- Impegno fondi.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la delibera di G.R. n. 510 del 
25.05.2007 avente ad oggetto «L.R. 83/2000 – 
Art. 34 “Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale” – Individuazione interventi e ripar-
tizione fondi – Annualità 2007», con la quale, 
tra l’altro, l’organismo collegiale ha stabilito di 
ripartire, ai sensi dell’art. 34, II° e III° comma 
della L.R. 83/2000 e s.m.i., il Fondo regionale 
previsto dalla L.R. 17/06 ed ammontante a 

complessivi € 8.367.584,78 di cui € 
4.700.000,00 relativi allo stanziamento iscritto 
in bilancio sul capitolo 292210 del corrente 
esercizio finanziario (L.R. 28/12/06 n. 48) ed € 
3.667.584,82 derivanti dalla reiscrizione, sullo 
stesso capitolo 292210, delle somme non utiliz-
zate nel corso del precedente esercizio finanzia-
rio, avvenuta con determinazione dirigenziale 
n.DD7/14 del 15.02.07 e ancora disponibili, che 
pertanto, risultano utilizzabili per le stesse 
finalità previste nel 2° comma dell’art. 34 della 
citata L.R. 83/2000; 

Dato atto che con la stessa deliberazione, 
l’organismo collegiale ha destinato la somma di 
€ 2.210.000,00 alla attuazione di iniziative di 
cui alla lettera b) dell’art. 34 della L.R. 
83/2000, cioè per la “Realizzazione di iniziative 
finalizzate al perseguimento degli obiettivi della 
presente legge” stabilendo, nel contempo, che 
tale somma è destinata, tra l’altro, al “Finan-
ziamento di strumenti organizzativi di ampio 
raggio (accordi di programma, protocolli di 
intesa, piani di settore ecc.) il cui fine sia quello 
di consentire il raggiungimento di particolari o 
specifici obiettivi previsti sia dalla L.R. 
83/2000 e sm.i.  

Vista, altresì, la Delibera di G.R. n. 1334 del 
29.11.2006 avente ad oggetto “Protocollo di 
intesa tra la Regione Abruzzo, le Province di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, in collabo-
razione con i Corpi di Polizia Provinciale, 
denominato: Programma di prevenzione am-
bientale ed interventi di rimozione di abbandoni 
e/o depositi incontrollati di rifiuti in ambiti 
demaniali fluviali” con la quale l’organismo 
collegiale ha stabilito, tra l’altro, di: 

 “omissis … 

 di approvare il protocollo d’intesa tra la 
Regione Abruzzo e le Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo con i rispettivi 
Corpi di Polizie Provinciali, contenente 
l’Allegato 1 parte integrante e sostanziale 
del provvedimento… omissis; 
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 … omissis …  

 di demandare al Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Parchi Territorio Ambiente 
Energia i necessari connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

 … omissis; 

Dato atto che il protocollo d’intesa sopra ci-
tato, impegna la Regione a: 

 “far fronte agli oneri previsti per una somma 
pari a € 100.000,00 per ogni Provincia per 
un totale € 400.000,00 finalizzati al finan-
ziamento degli interventi previsti dal pre-
sente accordo, stanziati nel bilancio corrente 
al Cap. 292910 lett. C “Realizzazione di ini-
ziative di bonifica... omissis;  

 omissis…,  

 ad erogare le somme, nei limiti delle risorse 
complessive assegnate con le seguenti mo-
dalità: 

a) 30% a seguito dell’approvazione da par-
te del Gruppo di lavoro costituito da due 
rappresentanti del Servizio Gestione Ri-
fiuti della Regione, da due rappresentan-
ti di ogni Provincia e un rappresentate 
dell’ARTA, del “programma operativo” 
regionale, di cui all’art. 3, comma 4”; 

b) 40% a seguito della presentazione del 1° 
stato di avanzamento dei lavori e/o opere 
realizzate (fermo restando il raggiungi-
mento della percentuale di cui alla sud-
detta lett. a) 

c) 30% alla presentazione dello stato finale 
e rendicontazione dei lavori e/o opere 
realizzate e previsti nel programma ope-
rativo di ciascuna Provincia”; 

Dato atto, pertanto, che in virtù di quanto 
stabilito dalla Giunta Regionale con le citata 
deliberazione n. 110 del 15.12.06 e di quanto 
stabilito nel citato protocollo d’intesa, debbono 

essere assegnati a ciascuna Provincia (Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo) € 100.000,00 – 
con imputazione della spesa sul cap. 292210 del 
corrente esercizio finanziario – proprio per dare 
attuazione a quanto previsto nello stesso proto-
collo, in quanto il predetto protocollo d’intesa 
rientra pienamente in quanto stabilito 
dall’organismo collegiale con la deliberazione 
n. 510/2007 in attuazione delle iniziative di cui 
alla lettera b) dell’art. 34 della L.R. 83/2000, 
cioè per la “Realizzazione di iniziative finaliz-
zate al perseguimento degli obiettivi della 
presente legge” ovvero per il “Finanziamento di 
strumenti organizzativi di ampio raggio (accor-
di di programma, protocolli di intesa, piani di 
settore ecc.) il cui fine sia quello di consentire il 
raggiungimento di particolari o specifici obiet-
tivi previsti sia dalla L.R. 83/2000 che dal 
d.d.l.r. “Norme in materia di gestione dei rifiu-
ti” in corso di approvazione … omissis”; 

Richiamato il verbale del Gruppo di lavoro 
(GdL) riunitosi il 07/08/07 con il quale sono 
state approvate le proposte presentate da cia-
scuna Provincia. 

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 

- di poter dar luogo alla liquidazione della 
prima quota di finanziamento pari al 30% 
dell’intero contributo assentito (120.000,00 
euro) 

- di dover procedere, pertanto, all’impegno 
della somma di € 120.000,00 con imputa-
zione della spesa sul capitolo 292210 del 
corrente esercizio finanziario che presenta 
sufficiente disponibilità a favore delle Pro-
vince di Chieti, L’Aquila, Pescara e Tera-
mo, quale contributo destinato dalla Giunta 
Regionale (DGR 110/2006, in relazione alle 
iniziative di cui alla lettera b dell’art. 34 del-
la L.R. 83/2000) in attuazione degli obblighi 
assunti dalla Regione stessa in esito 
all’approvazione del citato protocollo 
d’intesa; 

- di dover provvedere alla contestuale liqui-
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dazione della suddetta somma di euro 
120.000,00 (30% dell’importo complessivo) 
a ciascuna Provincia in ragione di euro 
30.000,00 per Provincia; 

- di rinviare a successivo/i specifico/i atto/i 
l’impegno e la liquidazione delle somme già 
stanziate dalla DGR 1334 del 29/11/06 a se-
guito di approvazione da parte del Gruppo 
di Lavoro, delle successive fasi attuative 
previste dall’art. 4 “disposizioni finanziarie” 
dell’allegato 1 alla DGR 1334/06  

Vista la L.R. 77/1999; 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa che 
qui si intendono riportate e trascritte:  

1. di impegnare la somma di € 120.000,00 con 
imputazione della spesa sul capitolo 292210 
del corrente esercizio finanziario che pre-
senta sufficiente disponibilità, a favore delle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo, quale prima tranche di contributo de-
stinato dalla Giunta Regionale con DGR n. 
510 del 25/05/07 all’attuazione di iniziative 
di cui alla lettera b) dell’art. 34 della L.R. 
83/2000, cioè per la “Realizzazione di ini-
ziative finalizzate al perseguimento degli 
obiettivi della presente legge” in attuazione 
degli obblighi assunti dalla Regione stessa 
con DGR n. 1334/2006 (relativamente a 
quanto stabilito nel protocollo d’intesa ap-
provato con la stessa DGR);  

2. di liquidare a ciascuna Provincia euro 
30.000,00 pari al 30% dell’intera somma ad 
essa destinata (100.00,00 euro per ogni Pro-
vincia), così come previsto dall’art. 4 com-
ma 1 lett a del protocollo di intesa approvato 
con DGR 1334 del 29/11/06 

3. di rinviare a successivo/i specifico/i atto/i 
l’impegno e la liquidazione delle somme già 
stanziate dalla DGR 1334 del 29/11/06 a se-
guito di approvazione da parte del Gruppo 

di Lavoro, delle successive fasi attuative 
previste dall’art. 4 “disposizioni finanziarie” 
dell’allegato 1 alla DGR 1334/06; 

4. di rinviare alle vigenti norme in materia, per 
tutto quanto non ricompresso nel presente 
atto; 

5. di notificare il presente atto alle quattro 
Province, per presa visione; 

6. di notificare, per opportuna conoscenza, il 
presente atto all’Agenzia Regionale per la 
Tutela dell’Ambiente – ARTA – con sede in 
via G. Marconi, 178, Pescara;  

7. di trasmettere il presente atto all’Ufficio 
Ragioneria e credito della Regione Abruzzo 
per le procedure di competenza; 

8. di trasmettere al B.U.R.A il presente atto per 
la pubblicazione integrale. 

AUTORIZZA 

Il Servizio Ragioneria a liquidare la somma 
spettante a ciascuna Provincia pari a 30.000,00 
euro (capitolo 292210 – complessivamente 
120.000,00 euro) sui seguenti conti correnti: 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 16.10.2007, n. DN3/144: 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 - D.Lgs. 

24.06.2003, n. 209 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, 
n. 83 e s.m.i. Rettifica intestazione Ditta della 
Determina Dirigenziale n. DN3/1072 del 
14/11/2006 e contestuale volturazione della 
titolarità dell’autorizzazione concessa con  
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Determina Dirigenziale n. DF3/20 del 
16.03.2004 per il Centro di raccolta veicoli 
fuori uso della Ditta “Perinetti Luigi s.r.l.”- 
Via Roma km 12,450 - 67059 Trasacco (AQ)  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di volturare la titolarità dell’autorizzazione 
regionale concessa da : Ditta “Perinetti Lui-
gi” a  Ditta “Autodemolizioni Jolly di Peri-
netti Luigi” .”- Via Roma km 12,450 - 
67059 Trasacco (AQ) e che la stessa deno-
minazione si intende a valere per quanto at-
tiene la Determina Dirigenziale n. 
DN3/1072 del 14/11/2006, relativa all’ ap-
provazione del Piano di Adeguamento della 
suddetta Ditta;  

2) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali , di cui uno viene notificato, ai sen-
si di legge, alla Ditta “Autodemolizioni 
Jolly di Perinetti Luigi”- Via Roma km 

12,450 - 67059 Trasacco (AQ);  

3) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Trasacco (AQ), 
all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. Abruzzo -Direzione 
Centrale di Pescara, all’A.R.T.A.  Abruzzo - 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila, 
all’Albo Nazionale Imprese Esercenti la Ge-
stione dei Rifiuti presso la Camera di Com-
mercio di L’Aquila e al Pubblico Registro 
Automobilistico (P.R.A) di L’Aquila; 

4) di disporre la pubblicazione, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE D'ABRUZZO 
DIREZIONE TURISMO ED ATTIVITA' SPORTIVE 

SERVIZIO REGOLAMENTAZIONE TURISTICA ED ORGANIZZAZIONE 
 

Albi delle Associazioni Pro loco iscritte agli Albi Provinciali, aggiornati alla data del 
31.12.2006. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
TERAMO 
V SETTORE 

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE  
TERRITORIALE – DIFESA DEL SUOLO 

 

Servizi Ex Genio Civile – Ufficio Conces-
sioni Acque – Piccole derivazioni. Licenze 
attingimento acqua USO INDUSTRIALE 
dal n. 1 al n. 2. Anno 2007. 

AVVISO 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto l’art. 56 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 
di approvazione del T.U. delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici; 

Visti gli artt. 9 e 2 – 2° comma del d. leg.vo 
n. 275 del 12.07.1993; 

Visto il punto 52 della circolare del Ministe-
ro dei LL.PP. - Direzione Generale delle acque 
e degli impianti Elettrici del 18.03.1936 n. 
11827; 

Visto l’art. 2 della legge regionale 
23.03.1983 n. 12; 

Visto la legge 05.01.1994 n. 36; 

Visto la legge 15.03.1997, n. 59 e relative 
norme e decreti attuativi; 

Visto il D. Leg.vo 152/99 integrato e modi-
ficato con D. Leg.vo 258/00; 

Visto il D. Leg.vo 152/2006; 

RENDE NOTO 

di aver concesso, con propri decreti, le sot-
toelencate licenze di attingimento acqua, a 
bocca tassata e per uso industriale, aventi la 
durata di anni uno: 
 

 

N. Prot. _____               Teramo, Lì, _________ 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Arch. Francesco Antonelli 

 
 

CITTA' DI PESCINA (AQ) 
 

Avviso di deposito e pubblicazione va-
riante per inserimento zona “H” per attività 
commerciale direzionale e turistico-ricettive. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della 
legge regionale 12.04.1983, n. 18 integrato e 
modificato dalla L.R. n. 70/1995; 

RENDE NOTO 

che con deliberazione di Consiglio Comuna-
le n. 41 del 24.08.07 è stata adottata Variante 
per inserimento zona “H” per attività commer-
ciale direzionale e turistico-ricettive; 

che la stessa è depositata presso la segreteria 
di questo Comune, a libera visione del pubblico 
e vi rimarrà per 45 (quarantacinque) giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul B.U.R.A.. 

Entro il termine del periodo di deposito so-
praindicato, chiunque può presentare a questo 
Ente, in triplice copia di cui una in carta legale, 
osservazioni agli atti adottati, le osservazioni 
presentate, anche sotto forma di istanze, propo-
ste o contributo, dopo tale termine sono irrice-
vibili. 

Pescina, lì 

IL SINDACO 
Avv. Maurizio Radichetti 

 
 

CITTA' DI TERAMO (TE) 
4° SETTORE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
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Avviso di deposito degli atti di adozione 
del Piano Integrato di Intervento relativo da 
attuarsi in area sita in località Colleparco, 
proposto dalla Ditta Figliola Graziano ed 
Altri. 

IL DIRIGENTE 

- Vista la Deliberazione Consiliare n. 67 del 
30.07.2007 con la quale, ai sensi dell’art. 30 
bis comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., 
è stato adottato il Programma Integrato di 
Intervento relativo alla località Colleparco 
proposto dalla Ditta Figliola Graziano ed 
Altri; 

- Atteso che l’adozione di tale Programma 
comporta effetti di Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente ed è conforme alle 
previsioni del nuovo P.R.G. adottato in data 
21 marzo 2006 con deliberazione consiliare 
n. 28; 

RENDE NOTO 

- che con deliberazione consiliare n. 67 del 
30.07.2007, ai sensi dell’art. 30 bis 
1\comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., è 
stato adottato il Programma Integrato di In-
tervento relativo alla località Colleparco 
proposto dalla Ditta Figliola Graziano ed 
Altri; 

- che l’adozione di tale Programma Integrato 
di Intervento comporta effetti di Variante al 
Piano Regolatore Generale vigente ed è con-
forme alle previsioni del nuovo P.R.G. adot-
tato in data 21 marzo 2006 con deliberazio-
ne consiliare n. 28; 

- che gli atti tecnici ed amministrativi costi-
tuenti il suddetto Programma Integrato di 
Intervento, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 
n.18/1983 e s.m.i., sono depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Teramo, 
a libera visione del pubblico per la durata di 
30 gg. consecutivi, a decorrere dalla data di 

pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. all’Albo Pretorio Comunale; 

- che entro i successivi trenta giorni dalla data 
di scadenza del suddetto periodo di deposi-
to, gli interessati possono presentare 
all’Ufficio Protocollo comunale, in forma 
scritta, osservazioni riguardanti il Program-
ma Integrato di Intervento indicato in ogget-
to; 

- che sulle osservazioni prodotte si dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale in sede di 
approvazione dello stesso Programma Inte-
grato. 

Dalla Civica residenza,  

IL DIRIGENTE  
Arch. Stefano Mariotti 

 
 

CITTA' DI TERAMO (TE) 
4° SETTORE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
 

Avviso di deposito degli atti di adozione 
del Piano Integrato di Intervento relativo da 
attuarsi in area sita in località Fonte Baiano, 
proposto dalla Ditta Di Francesco Iole  ed 
Altri.  

IL DIRIGENTE 

- Vista la Deliberazione Consiliare n. 69 del 
30.07.2007 con la quale, ai sensi dell’art. 30 
bis comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., 
è stato adottato il Programma Integrato di 
Intervento relativo alla località Fonte Baia-
no proposto dalla Ditta Di Francesco Iole ed 
Altri; 

- Atteso che l’adozione di tale Programma 
comporta effetti di Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente e variante non so-
stanziale alle previsioni del nuovo P.R.G. 
adottato in data 21 marzo 2006 con delibe-
razione consiliare n. 28; 

RENDE NOTO 
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- che con deliberazione consiliare n. 69 del 
30.07.2007, ai sensi dell’art. 30 bis 
1\comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., è 
stato adottato il Programma Integrato di In-
tervento relativo alla località Fonte Baiano 
proposto dalla Ditta Di Francesco Iole ed 
Altri; 

- che l’adozione di tale Programma Integrato 
di Intervento comporta effetti di Variante al 
Piano Regolatore Generale vigente e varian-
te non sostanziale alle previsioni del nuovo 
P.R.G. adottato in data 21 marzo 2006 con 
deliberazione consiliare n. 28; 

- che gli atti tecnici ed amministrativi costi-
tuenti il suddetto Programma Integrato di 
Intervento, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 
n.18/1983 e s.m.i., sono depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Teramo, 
a libera visione del pubblico per la durata di 
30 gg. consecutivi, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. all’Albo Pretorio Comunale; 

- che entro i successivi trenta giorni dalla data 
di scadenza del suddetto periodo di deposi-
to, gli interessati possono presentare 
all’Ufficio Protocollo comunale, in forma 
scritta, osservazioni riguardanti il Program-
ma Integrato di Intervento indicato in ogget-
to; 

- che sulle osservazioni prodotte si dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale in sede di 
approvazione dello stesso Programma Inte-
grato. 

Dalla Civica residenza,  

IL DIRIGENTE  
Arch. Stefano Mariotti 

 

 
CITTA' DI TERAMO (TE) 

4° SETTORE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

 

Avviso di deposito degli atti di adozione 
del Piano Integrato di Intervento relativo da 

attuarsi in area sita in località Cona, propo-
sto dalla Ditta Bottini Mauro. 

IL DIRIGENTE 

- Vista la Deliberazione Consiliare n. 68 del 
30.07.2007 con la quale, ai sensi dell’art. 30 
bis comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., 
è stato adottato il Programma Integrato di 
Intervento relativo alla località Cona propo-
sto dalla Ditta Bottini Mauro; 

- Atteso che l’adozione di tale Programma 
comporta effetti di Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente e variante non so-
stanziale alle previsioni del nuovo P.R.G. 
adottato in data 21 marzo 2006 con delibe-
razione consiliare n. 28; 

RENDE NOTO 

- che con deliberazione consiliare n. 68 del 
30.07.2007, ai sensi dell’art. 30 bis 
1\comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., è 
stato adottato il Programma Integrato di In-
tervento relativo alla località Cona proposto 
dalla Ditta Bottini Mauro; 

- che l’adozione di tale Programma Integrato 
di Intervento comporta effetti di Variante al 
Piano Regolatore Generale vigente e varian-
te non sostanziale alle previsioni del nuovo 
P.R.G. adottato in data 21 marzo 2006 con 
deliberazione consiliare n. 28; 

- che gli atti tecnici ed amministrativi costi-
tuenti il suddetto Programma Integrato di 
Intervento, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 
n.18/1983 e s.m.i., sono depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Teramo, 
a libera visione del pubblico per la durata di 
30 gg. consecutivi, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. all’Albo Pretorio Comunale; 

- che entro i successivi trenta giorni dalla data 
di scadenza del suddetto periodo di deposi-
to, gli interessati possono presentare 
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all’Ufficio Protocollo comunale, in forma 
scritta, osservazioni riguardanti il Program-
ma Integrato di Intervento indicato in ogget-
to; 

- che sulle osservazioni prodotte si dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale in sede di 
approvazione dello stesso Programma Inte-
grato. 

Dalla Civica residenza,  

IL DIRIGENTE  
Arch. Stefano Mariotti 

 
 

CITTA' DI TERAMO (TE) 
4° SETTORE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
 

Avviso di deposito degli atti di adozione 
del Piano Integrato di Intervento relativo da 
attuarsi in area sita in località Fiumicino e 
Colleatterrato Basso, proposto dalla Ditta 
Martini Costruzioni S.r.l.. 

IL DIRIGENTE 

- Vista la Deliberazione Consiliare n. 70  del 
30.07.2007 con la quale, ai sensi dell’art. 30 
bis comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., 
è stato adottato il Programma Integrato di 
Intervento relativo alle località Fiumicino e 
Colleatterrato Basso proposto dalla Ditta 
Martini Costruzioni S.r.l.; 

- Atteso che l’adozione di tale Programma 
comporta effetti di Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente ed è conforme alle 
previsioni del nuovo P.R.G. adottato in data 
21 marzo 2006 con deliberazione consiliare 
n. 28; 

RENDE NOTO 

- che con deliberazione consiliare n. 70 del 
30.07.2007, ai sensi dell’art. 30 bis 
1\comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., è 
stato adottato il Programma Integrato di In-

tervento relativo alle località Fiumicino e 
Colleatterrato Basso proposto dalla Ditta 
Martini Costruzioni S.r.l.; 

- che l’adozione di tale Programma Integrato 
di Intervento comporta effetti di Variante al 
Piano Regolatore Generale vigente ed è con-
forme alle previsioni del nuovo P.R.G. adot-
tato in data 21 marzo 2006 con deliberazio-
ne consiliare n. 28; 

- che gli atti tecnici ed amministrativi costi-
tuenti il suddetto Programma Integrato di 
Intervento, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 
18/1983 e s.m.i., sono depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Teramo, 
a libera visione del pubblico per la durata di 
30 gg. consecutivi, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. all’Albo Pretorio Comunale; 

- che entro i successivi trenta giorni dalla data 
di scadenza del suddetto periodo di deposi-
to, gli interessati possono presentare 
all’Ufficio Protocollo comunale, in forma 
scritta, osservazioni riguardanti il Program-
ma Integrato di Intervento indicato in ogget-
to; 

- che sulle osservazioni prodotte si dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale in sede di 
approvazione dello stesso Programma Inte-
grato. 

Dalla Civica residenza,  

IL DIRIGENTE  
Arch. Stefano Mariotti 

 
 

COMUNE DI AIELLI (AQ) 
 

Deposito variante al P.R.G.. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
TECNICO 

AVVISA AI SENSI DELL’ART. 10 L.R. 70/95 

che presso l’Uffico Tecnico di questo Co-
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mune sono depositati gli atti in libera visione al 
pubblico per 45 (quarantacinque) giorni interi e 
consecutivi a decorrere dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo la deliberazione di C.C. n. 29 del 
26/06/2007 avente per oggetto : 

- Adozione variante all’art. 13.9 “Aperture 
sui fronti esterni” allegato “A” delle norme 
tecniche di attuazione del Piano Regolatore 
Generale. 

Entro il termine del periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni alla 
variante, producendole in triplice copia di cui 
una in bollo. 

Le osservazioni presentate, anche sotto for-
ma di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine sono irricevibili. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
TECNICO 

Ing. Giovanni Soricone 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Geom. Gaetano Marinucci 

 
 

COMUNE DI CEPAGATTI (PE) 
AREA URBANISTICA 

 

Avviso di deposito di adozione ai sensi 
degli artt. 20 e 23 della L.R. 18/83 modificata 
ed integrata dalla L.R. 70/95, del Piano di 
Lottizzazione di iniziativa privata previsto 
dalla scheda n. 67 della variante parziale al 
vigente P.R.G. inerente le attività produttive. 
Ditta: Società SAREF S.r.l. con sede a Pesca-
ra. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
URBANISTICA 

RENDE NOTO 

- che il Consiglio Comunale di Cepagatti con 
deliberazione n. 55 del 26.09.2007, ha adot-
tato, ai sensi degli articoli 20 e 23 della L.R. 

18/83 modificata ed integrata dalla L.R. 
70/95, il Piano di Lottizzazione di iniziativa 
privata previsto dalla scheda n. 67 della va-
riante parziale al vigente P.R.G. inerente le 
attività produttive e proposto dalla Ditta: 
Società SAREF S.r.l. con sede a Pescara; 

- che la deliberazione e gli elaborati costi-
tuenti il Piano di Lottizzazione adottato, ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. 18/83 modifica-
ta ed integrata dalla L.R. 70/95, sono depo-
sitati presso la Segreteria Comunale del 
Comune di Cepagatti, per la durata di 30 
(trenta) giorni consecutivi, a decorrere dal 
giorno di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R.A., durante i quali chiunque ha fa-
coltà di prenderne visione. Fino a 30 giorni 
dopo la scadenza del periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni al 
Piano di Lottizzazione adottato. Si precisa 
che le osservazioni presentate, anche sotto 
forma di istanze, proposte o contributi, dopo 
tale termine, saranno irricevibili. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA  
URBANISTICA  

Dott. Arch. Francesco Chiavaroli 
 
 

COMUNE DI CIVITELLA DEL TRONTO 
(TE) 

 

Avviso approvazione definitiva Piano di 
Recupero dell’Albergo “Hotel Ristorante 
Fortezza” 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI 
GENERALI 

Rende noto che con deliberazione di Consi-
glio comunale n. 57 del 28.09.2007 è stato 
approvato definitivamente il Piano di Recupero 
di iniziativa privata “Ammodernamento, risa-
namento, riqualificazione ed adeguamento alle 
norme di sicurezza dell’albergo Hotel Ristoran-
te Fortezza” e sarà effettivamente esecutiva 
dopo la pubblicazione del presente avviso sul 
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B.U.R.A. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI 
GENERALI 

Istruttore Direttivo G. Biondi 
 
 

COMUNE DI NOTARESCO (TE) 
 

Avviso approvazione definitiva Piano Re-
golatore Generale. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Visto l’articolo 11 della legge regionale 12 
aprile 1983 n. 18, nel testo vigente;  

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267; 

RENDE NOTO 

che con la delibera del Consiglio comunale 
n. 51 del 22 ottobre 2007 è stato approvato, in 

via definitiva, il Piano Regolatore Generale. 

Notaresco, lì 29 ottobre 2007 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Dr. Antonio Fabri 

 
 
COMUNE DI ROCCACASALE (AQ) 

 

Avviso di approvazione definitiva del 
P.R.P.E. 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA 

Rende noto che con Deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 3 del 28/03/2007 è stato 
approvato definitivamente il Piano di Recupero 
Patrimonio Edilizio del Centro Storico e sarà 
effettivamente esecutiva dopo la pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.A.. 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA 
Ing. Camillo Gambale 
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COMUNE DI ROCCA DI MEZZO (AQ) 
 

Graduatoria definitiva bando ATER anno 2006. 
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COMUNITA' MONTANA DELL’ALTO 
SANGRO E DELL’ALTOPIANO DELLE 

CINQUEMIGLIA – CASTEL DI SANGRO 
 

Modifica art. 17 dello Statuto con 
l’aggiunta dell’ultimo comma, approvata con 
deliberazioni consiliari n. 15 del 17.5.2007 e 
n. 22 del 19.7.2007. 

Art. 17 

Il Presidente 

Il Presidente della Comunità Montana è il 
legale rappresentante dell’ente. Egli esercita le 
funzioni che gli sono attribuite dalle leggi, dallo 
Statuto e dai Regolamenti. Il Presidente può 
cumulare la carica con quella di Sindaco di uno 
dei Comuni della Comunità. 

Egli convoca e presiede il Consiglio e la 
Giunta Esecutiva, predisponendone l’ordine del 
giorno. Sovrintende al funzionamento dei servi-
zi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti, 
all’espletamento delle funzioni statali e regiona-
li attribuite o delegate alla  Comunità. 

Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consi-

glio, il Presidente provvede alla nomina, alla 
designazione ed alla revoca dei rappresentanti 
della Comunità Montana presso enti, aziende ed 
istituzioni. 

Egli è tenuto a riunire il Consiglio, in un 
termine non superiore a venti giorni, quando lo 
richieda un quinto dei Consiglieri, inserendo 
all’ordine del giorno le questioni richieste.  

Coordina l’attività degli Assessori al fine di 
assicurare unità di indirizzo politico ammini-
strativo. 

Può affidare speciali incarichi ad uno o più 
Consiglieri nei casi e nelle forme previste dalla 
legge. 

Ha potere di delega nei confronti degli As-
sessori, dei Consiglieri e del Segretario della 
Comunità. In particolare, gli Assessori ed i 
Consiglieri potranno essere delegati a rappre-
sentare il Presidente presso la Comunità sia del 
Parco Nazionale Abruzzo Lazio e Molise che 
del Parco Nazionale della Majella, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, della legge 394/1991. 
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SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

****** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul 

Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 5/10/2007 

(art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) 

si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 
 

***** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 

a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 

***** 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




